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MINUTI GIOCATI

CATANIA 35% MILAN 65%

6’ Pato mette Seedorf in eccellenti condizioni
di tiro, l’esecuzione però è sbagliata.
19’ Ancora Seedorf al tiro, stavolta dal limite:
alto.
40’ primo tiro in porta del match, l’impresa è
di Borriello che chiude dal limite un’azione di
Zambrotta: parata facile.

50’ s.t.

di Francesco Ceniti

48’ s.t.

LA MOVIOLA

CATANIA

Appena centoventi secondi dopo aver portato in vantaggio il Milan, l’attaccante
olandese si ripete, ed è un vero capolavoro: riceve palla spalle alla porta,
si gira e con un colpo sotto di destro supera con un pallonetto Andujar AP

MARCATORI Huntelaar al 48’ e 50’ s.t.

CATANIA 390 MILAN 745

SECONDO TEMPO

0

Klaas-Jan Huntelaar, entrato in campo al 39’ della ripresa al posto di Flamini,
riceve palla da Inzaghi e fa partire un tiro che passa sotto il portiere
Andujar e si insacca. E’ il primo gol con il Milan dell’olandese LIVERANI

IL FILM

IIIII

GIUDIZIO 77

36’ Angolo di Ronaldinho, lo spiovente sbatte
sull’incrocio dei pali.
cGOL! 48’ Inzaghi di testa verso Huntelaar
che di controbalzo azzecca un sinistro che
s’infila sotto il corpo di Andujar.
cGOL! 50’ L’olandese s’inventa un delizioso
pallonetto che scavalca il portiere.

Andujar; Bellusci, Silvestre, Spolli,
Alvarez; Martinez, Biagianti, Carboni,
Llama (dal 16’ s.t. Izco); Morimoto
(dal 33’ s.t. Ricchiuti), Mascara (dal
41’ s.t. Potenza).
PANCHINA Campagnolo, Ledesma,
Plasmati, Capuano.
ALLENATORE Atzori.
AMMONITI Biagianti, Martinez, Spolli
per gioco scorretto.

Dida; Abate, Nesta, Thiago Silva,
Zambrotta (dal 21’ s.t. Antonini);
Flamini (dal 39’ s.t. Huntelaar),
Ambrosini; Pato, Seedorf, Ronaldinho;
Borriello (dal 29’ s.t. Inzaghi).
PANCHINA Storari, Kaladze, Favalli,
Di Gennaro.
ALLENATORE Leonardo.
AMMONITI Flamini, Inzaghi per gioco
scorretto.

P

MILAN 5

Clamoroso

II

PRIMO TEMPO 0-0
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III

ARBITRO Brighi di Cesena

NOTE paganti 6.039, incasso di 272.070 euro; abbonati 10.660, quota non
comunicata. In fuorigioco 5-0. Angoli 4-4. Recuperi: p.t. 0’, s.t. 5’.

MOMENTI CHIAVE

MILAN

11

Contro il Catania i rossoneri non riescono a sfondare e rischiano
Leonardo butta nella mischia l’olandese, decisivo nel recupero

le partite utili del Milan
in campionato

In 120 secondi
i primi due gol
dell’olandese
in rossonero

MILAN 3

4-2-3-1

i punti guadagnati
nei secondi tempi

Brighi conferma la sua
affidabilità, gestendo bene
la gara. Nei primi 45 minuti
l’arbitro interviene il meno
possibile, ma stronca subito
il gioco duro. Al 32’ Flamini
stende Morimoto e si becca
il giallo. Passano 120 secondi
e Biagianti blocca con la mano
un’azione pericolosa di
Zambrotta: altra ammonizione.
Al 42’ brutta entrata (in ritardo
e da dietro) di Martinez su
Ambrosini: arriva il giallo e va
bene al giocatore del Catania.
Nella ripresa dopo 4’ Spolli
ferma con le cattive Pato:
giusto il cartellino. Al 20’
il Catania reclama un rigore:
Morimoto salta Thiago Silva
e poi sul ritorno del brasiliano
finisce giù. Brighi lascia correre
e fa bene: il giapponese aspetta
il difensore e si lascia cadere.
Situazione vicina alla
simulazione. Ammonito Inzaghi
per una manata a Silvestre:
gesto rischioso, un arbitro
più fiscale poteva dare il rosso.
Nel finale fermato Ricchiuti per
fuorigioco: giusta segnalazione
dell’assistente Niccolai.

DAL NOSTRO INVIATO
NICOLA CECERE

5RIPRODUZIONE RISERVATA

CATANIA dIn coda a un match
insignificante, deludente, au-
tolesionistico, il Milan trovò fi-
nalmente Klaas-Jan Hunte-
laar: e fu gloria per tutti. Come
nella collana western della
Gazzetta, il pistolero sottovalu-
tato sbuca all’improvviso al
centro della scena e mette a se-
gno i colpi del lieto fine: un si-
nistro dal limite reso micidiale
dal tardivo tuffo del portiere e
poi, per cancellare subito la ra-
pina al Banco di Sicilia, un pal-
lonetto perfetto, di pura clas-
se. Il Catania si ritrova steso
nella polvere senza un perché:
aveva strameritato il pareggio.
Mentre l’eroe del giorno viene
circondato da tutti i compagni
nel centro del campo e deve su-

bire il pacifico assalto alla sua
chioma: un modo simpatico di
fargli capire che dopo questa
doppia prodezza, il gruppo lo
ha accettato definitivamente.

La chiave La straordinaria per-
formance dell’olandese rispol-
verato da Leonardo a sei minu-
ti dal 90’ per l’assalto della di-
sperazione, proietta i rossone-
ri alle spalle dell’Inter con la
prospettiva di vedere il distac-
co ridursi sabato, quando la Ju-
ve cercherà la vittoria dell’or-
goglio proprio sui nerazzurri.
Certo, si può balzare a meno
quattro e riaprire i giochi, a pat-
to di giocare da Milan: cosa
che qui non è accaduta. E sicco-
me la Sampdoria che arriva a
San Siro ha uno spessore diver-
so dal Catania, Leonardo do-
vrà caricare a dovere i suoi.
Per 80 minuti il Massimino ha
visto undici fantasmi. Gente

che vagava senza meta e senza
un briciolo di convinzione con-
tro un avversario semplice-
mente ordinato e applicato.

Zero emozioni Il Catania sape-
va di non avere i mezzi per
chiedere di più del pari e si è
disposto come di solito fanno
le piccole al cospetto delle
grandi: siete i più bravi? Beh,
allora tocca a voi venire avan-
ti. Cosa che il Milan per ben ot-
tanta minuti ha fatto malissi-
mo. Squadra lenta, impaccia-
ta, senza idee: ah, quanto ci
manca Pirlo, avrà sospirato il
popolo rossonero osservando,
con sconcerto, quel lento giro-
vagare privo di sbocchi. Pato
fermo, Dinho volenteroso ma
incapace di saltare l’uomo, See-
dorf poco ispirato, Borriello
isolato: una situazione di tota-
le stallo che produce zero emo-
zioni. L’unico tiro nello spec-

chio è di Borriello al 40’: sini-
stro dal limite centrale e nem-
meno forte. Una bazzecola per
Andujar.

La carica All’intervallo si pen-
sa: adesso Leo li ribalta. Farà
capire alla truppa che è il caso
di aggredire, di crederci, di gio-
care con maggiore velocità e in-
tensità perché l’occasione di
scavalcare la Juve è troppo
ghiotta per poter essere spreca-
ta da una frenata di questa por-
tata. Sarebbe un tradimento. E
invece si ripresenta il solito Mi-
lan insipido e la prima sostitu-
zione (Antonini per Zambrot-
ta) aumenta sconcerto e scon-
forto: possibile che l’allenato-
re non scateni l’assedio? Leo-
nardo ha i suoi tempi, evidente-
mente. Al 30’ si affida alla scos-
sa di Inzaghi, al 39’ la mossa
decisiva: dentro Huntelaar,
tutti avanti. E chissenefrega se
becchiamo il contropiede.

La beffa Ma il Catania ha già
dato tutto e si rintana in attesa
del fischio arbitrale e del punti-
cino strappato con merito e or-
mai già in cassaforte quando
Pippo smista all’indietro per
l’olandese. Che calcia di pri-
ma, producendo un sinistro in-
sidioso ma non irresistibile. La
collaborazione di Andujar è de-
sisiva affinchè si consumi la
beffa. Pur comprendendo
l’amarezza dei siciliani, il cam-
pionato ringrazia: per una Ju-
ve calante c’è un Milan tornato
ambizioso.

SERIE A 14a GIORNATA

CATANIA 2

4-4-2

2

Morimoto va giù:
ok non dare il rigore
Inzaghi, che rischio

Huntelaar entra, ne fa 2
E il Milan ora è secondo

Salgono a 9 le partite utili del Milan
in campionato con 6 successi e 3
pareggi. Per i rossoneri 9 partite
senza perdere anche nel 2008-09
tra la 27a e la 35a giornata.

CATANIA 3

Il Milan nei secondi tempi ha
guadagnato 11 punti, come l’Inter.
Al contrario il Catania è la squadra
che ne ha persi di più nel secondo
tempo: ben otto.
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